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Dopo la lunga discussione di ieri tra i ministri finanziari 

E' prevista per oggi la riunione 
del governo sulle misure fiscali 
Si parla di portare temporaneamente il prezzo della benzina a 500 lire al litro - Ventilate restrizioni 
sulle importazioni di carne - 1 provvedimenti motivati con l'esigenza di reperire 1500 miliardi di lire 

Si intensifica l 'azione dei sindacati per i r innovi contrattuali 

Sciopero alla FIAT Mirafiori 
Nuovo incontro per i chimici 

Ieri quattro ore di astensione a livello nazionale del settore privato — Nel pomeriggio 
riprendono alla Confindustria le trattative per i metalmeccanici — Domani riunione della 
segreteria della Federazione unitaria — Si concludono i lavori del Consiglio della CISL 

Rincara 
il denaro 
per i riporti 

Il marasma monetario, con
trassegnato dal forte rialzo 
dei tassi monetari, la ridu
zione di liquidità conseguente 
alla nuova stretta creditizia, 
hanno scoraggiato quasi del 
tut to le operazioni speculati
ve. Il riscontro si è avuto 
ieri in borsa — giornata 
della cosiddetta « risposta 
premi » — con l'abbandono 
pressoché totale (il 90 per 
cento) dei contratti premi in 
scadenza, sui quali — come 
abbiamo altre volte illustra
to — solitamente lavora la 
speculazione. 

Sono state infatti rit irate 
part i te riguardanti azioni Li
quigas (gruppo che ha an
nunciato diverse operazioni di 
aumenti di capitale, anche 
mediante emissioni di azioni 
di risparmio) e Pirelli S.p.A. 
Se ieri la quota azionaria 
ha potuto resistere rispetto a 
lunedì (in cui si è avuta una 
marcata flessione del 2,50 per 
cento), ciò lo si è dovuto 
alle ultime ricoperture di po
sizioni al ribasso e agli scam
bi non molto attivi. 

L'abbandono dei contratti a 
premi ha la sua spiegazione 
nel forte rialzo dei tassi di 
interesse per i riporti, fissa
to al 13.5 per cento dalle 
banche di interesse nazionale 
(altre banche però al 15 per 
cento) e con un aumento quin
di di due punti rispetto al me
se scorso (11,5 per cento). 

Il nuovo indebolimento del
la Ina che contro il dollaro 
i>e!le contrattazioni interban
carie della matt inata è sta
ta indicata alla quota allar
mante di S40. ha dato na
turalmente un'ulteriore spin
ta alla lievitazione del mer
cato interbancario. Già lunedi 
il tasso della lira interbanca
ria a 48 ere era salito al 
15.50 per cento. 

Il rialzo dei t-assi di inte
resse si riflette soprattutto 
sfavorevolmente sul mercato 
obbligazionario, dove non po
chi titoli sono discesi di due-
i re punti e alcuni persino al 
di sotto del loro valore di 
emissione. Le banche attra
versano infatti un periodo di 
illiquidità dovuto al fatto che 
proprio lunedi esse hanno do
vuto versare in contanti alla 
Banca d'Italia una somma ag-
girantesi sui 375 miliardi, co
me prima quota «una tan
tum» (pari allo 0.375 per 
cento della somma fiduciaria 
al 31 dicembre scorso) in au
mento delle riserve, portate 
dal 15, al 15.70 per cento. 

Si capisce dunque il biso
gno urgente di liquidità da 
par te delle banche e psrché 
una notevole massa di obbli
gazioni si riversi in questi 
jriorni sul mercato, facendone 
cedere i corsi. 

Che la stret ta creditizia, e 
il conseguente rialzo dei tas
si per i riporti, scoraggi i 
soliti gruppi di speculatori. 
ciò sarebbe in fin dei conti 
ben pcco male. Il fatto è che 
il rincaro generalizzato del 
denaro (di cui il tasso per i 
riporti è solo un aspetto) in
sieme ad una notevole caren
za di liquidità si ripercuote 
sfavorevolmente soprattutto 
sulle impresa produttive, in 
questi momenti quanto mai 
bisognose di denaro per gli 
aumenti di capitale. 

La caduta dei corsi obbli
gazionari poi è comunque un 
fatto deleterio, perché coloi-
sce soprattut to le mass» dei 
risparmiatori. Diverse sono le 
obbligazioni che hanno perso 
anche ieri almeno una lira 
del loro prezzo. 

Il movimento rialzista 
«banche in testa) sviluppato
si in gennaio con la chiusu
r a del mercato dei cambi, e 
prolungatosi in febbraio, è do
vuto soccombere di fronte 
agli stessi meccanismi che 
lo aveva generato: l'inflazio
ne e quindi il rialzo dei tas
si con la ccnsecuente s t re t ta 
ohe ha reso adesso illiquido 
il sistema. 

La campagna dei dividendi 
e dezli aumenti di capitale. 
delle società quotate, ha dun
que scarsi riflessi sulla Bor
sa e ancor meno sui rispar-
miatcr:. 

r. g. 

Per la terza volta nel giro 
di pochi giorni 11 presidente 
del Consiglio ha presieduto 
una riunione interministeria
le per discutere l problemi 
relativi ai nuovi contratti ed 
agli aumenti salariali, ed i 
provvedimenti per la ristrut-
turazione industriale e 11 Mez
zogiorno. La riunione — ini
ziata nella mat t inata , subito 
dopo l'arrivo delle prime no
tizie della nuova K giornata 
nera » della lira — ha affron
tato le questioni monetarie e 
1 provvedimenti da adottare, 
soprattut to per nuove Impo
sizioni fiscali sui prodotti che 
più pesano sulla nostra bilan
cia dei pagamenti. 

Cosi come nelle precedenti 
riunioni, vi sono stati forti 
contrasti fra i vari ministri 
sia sulle questioni relative al
le « compatibilità » dei con
trat t i , e più in generale sui 
provvedimenti urgenti da met
tere in atto per far fronte al 
continuo crollo della lira. 

Dopo tre ore di discussione 
è stato perciò deciso di so
spendere la riunione, per poi 
riprenderla nella tarda sera
ta. L'arrivo a Palazzo Chigi 
del governatore e del diret
tore generale della Banca di 
Italia, rispettivamente Baffi 
e Ossola, la stessa presenza 
del Direttore generale del Te
soro, Ventriglia, hanno subito 
fatto capire che la riunione 
avrebbe affrontato le que
stioni monetarie. 

La riunione è stata molto 
lunga ed il dibattito, sem
pre secondo indiscrezioni. 
avrebbe avuto momenti di 
asprezza e di serie diver
genze fra i ministri. Man 
mano che la riunione proce
deva nuove voci venivano 
diffuse sul merito dei provve
dimenti in discussione. Si 
parlava di una imposizione 
fiscale sulla benzina, in via 
temporanea, che porterebbe il 
prezzo a 500 lire il litro, di 
restrizioni alle importazioni 
della carne, della carta, di 
aumenti delle imposte di re
gistro, di concessione, di fab
bricazione degli alcoolici (vi
no escluso), di aumenti del
l'Iva su taluni generi. Si 
parlava di chiusura delle ma
cellerie per 15 giorni al me
se. Questi sarebbero i con
tenuti di un pacchetto cosid
detto « pesante ». 

Man mano che le ore tra
scorrevano sempre più insi
stenti erano le indiscrezioni 
sui contrasti fra questo o 
quel ministro. Solo poco do
po l'una. la riunione aveva 
termine. Lasciando Palazzo 
Chigi, il ministro Colombo 
ha rilasciato una breve di
chiarazione senza entrare nel 
merito dei provvedimenti. 
Colombo ha affermato che 
nel corso della riunione « è 
stato" trovato un accordo per 
alcuni provvedimenti di ca
rat tere fiscale che riguarda
no le imposte indirette e che, 
in generale, riguardano pro
dotti collegati alla bilancia 
dei pagamenti ». « Su queste 
decisioni — ha aggiunto — 
saranno svolte consultazioni 
politiche prima della previ
sta riunione del Consiglio dei 
ministri ». Sempre Colombo 
ha reso noto che le misure 
che verranno proposte, in
centrate principalmente sul
l 'aumento dell'aliquota del
l'Iva. dovrebbero consentire 
di rastrellare circa 1500 mi
liardi di lire. 

Rispondendo alle domande 
che gli rivolgevano i giorna
listi Colombo escludeva che 
i provvedimenti possano di
ret tamente influire sull'anda
mento delle importazioni. 

Gli altri ministri non hanno 
voluto rilasciare dichiarazio
ni. Solo Donat Cattin, mini
stro dell 'Industria, precisava 
che si t ra t tava di provvedi
menti in prevalenza di compe
tenza del ministro delle Fi
nanze. ma anche di quello del 
Tesoro. 

« Sono provvedimenti — 
proseguiva — che mi preoc
cupano un po' per i riflessi 
che potranno avere sulla pro
duzione industriale». 

L'affermazione di Donat 
Catt in provocava nuove do
mande dei giornalisti soprat
tu t to per quello che riguarda 
i riflessi che i provvedimenti 
avranno sulla produzione. Do
na t Cattin invitato a fornire 
altri particolari affermava: 
« I provvedimenti li vedrete 
quando ci sarà il consiglio 
dei ministri *. e riteneva poi 
che tale riunione sarebbe sta
ta convocata per oggi stesso. 
Questa ipotesi però non tro
vava conferme ufficiali. An
che a proposito della consul
tazione con le forze politiche 
tu t to era lasciato nel gene
rico. 

Non si sa quindi se tali 
consultazioni r iguarderanno 
solo alcuni parti t i . Per quel
lo che riguarda gli emenda
menti da apportare al di
segno di legge sulla ristrut
turazione e a quello per il 
Mezzogiorno non è s ta ta da
ta alcuna notizia salvo che 
« sarebbero quasi completa
mente definiti ». Sulle que
stioni dei rinnovi contrattua
li e degli aumenti salariali 
l'agenzia Ansa riferisce che 
si è discusso « animata
mente ». 

Disposizioni per conti 
in valuta degli emigrati 

Il ministro per il Commercio con l'estero. De Mita, ha im
part i to ieri all'Ufficio italiano dei cambi (UIC) le disposi-
•ioni applicative per l 'apertura, l'utilizzo e l'estinzione dei 
•pnti in valuta «emigrat i» (introdotti con il decreto mini
steriale 4 febbraio 1976) da parte delle banche agenti. 

Le relative modalità — informa un comunicato — sono 
•tate messe a punto dopo una serie di contatt i fra il mini
stero Affari Esteri, il ministero del Tesoro, la Banca d'Italia 
e l'UIC, nel corso dei quali è s ta to possibile definire le 
qucaticni ancora aperte. 

Manifestazione 
a Palermo di 

migliaia di 
vitivinicoltori 

PALERMO, 16 
Migliaia e migliaia di viti

vinicoltori provenienti da 
tutte le zone di produzione 
della Sicilia sono giunti que
sta matt ina a Palermo dando 
vita ad una grande manife
stazione vo'ta a reclamare 
misure contro le minacce 
contenute nelle direttive 
CEE. La giornata di lotta 
proclamata dalle organizza
zioni cooperative e sindacali 
si è articolata in un lungo 
corteo che ha attraversato 
le vie de! centro e si è svolta 
in coincidenza con l'avvio 
della discussione a'ia assem
blea regionale siciliana di 
una delle principali realizza
zioni legislative previste dal
l'accordo programmatico di 
fine legislatura: un comples
so di provvedimenti per lo 
SVÌIUPDO organico dei settori 
produttivi dell'agricoltura, tra 
i auali in particolare della vi
tivinicoltura 

Per difendere questa ric
chezza le organizzazioni pro
motrici de'ia manifestazione 
regionale e numerose ammi
nistrazioni comunali e sinda
ci. che hanno preso Darte al 
corteo recando i loro eonfa-
Ioni. reclamano I'ai:>nrovazio-
ne del'e legfti di settore e una 
iniziativa de'la Regione ner 
una revisione delle direttive 
comunitarie. 

Nella foto: una immagine 
della manifestazione 

Forte manifestazione di lavoratori, giovani, donne indetta dai sindacati 

5.000 in corteo a Caltanissetta 
per l'occupazione e lo sviluppo 

11.000 iscritti nelle liste di collocamento - Svariati miliardi per opere pubbliche inutilizzati - La par
tecipazione dei Comuni con i gonfaloni, delle Leghe dei disoccupati, delle ricamatrici di S. Caterina 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA. 16. 

Grande manifestazione oggi 
a Caltanissetta. 

Oltre cinquemila lavoratori 
giovani, donne, confluiti da 
tutta la provincia, hanno ri
sposto all'appello delle orga
nizzazioni sindacali, dando 
chiaramente il senso della 
combattività e della -volontà 
di lotta che anima le popo
lazioni del Nisseno di fron
te all'inefficienza dei vari en
ti che non riescono a snellire 
le procedure per spendere le 
svariate decine di miliardi 
che giacciono inutilizzati. 

Il ritardo nell'attuazione di 
importanti opere pubbliche 
(dal nuovo ospedale di Cal
tanissetta alle dighe, alle ca
se popolari) non è più am
missibile: sono oltre undici
mila i disoccupati che ormai si 
registrano nelle liste di collo
camento. &42 gli emigrati che 
sono rientrati negli ultimi me
si in cerca di un lavoro. 
quindicimila i giovani laurea
ti e diplomati in cerca di 
prima occupazione. 

Una realtà, quella dei di
soccupati. che ormai si è col
legata strettamente alle lotte 
degli occupati e che anche 
oggi ha fatto registrare una 
notevole partecipazione alla 
manifestazione con delegazio 
ni della lega di Gela e di 
Serradifalco. oltre che del 
capoluogo. 

Gli obiettivi della giornata 
di lotta sono cosi sintetizza
bili: realizzazione del proget
to del settore zolfifero con 
una spesa di 90 miliardi: 
sviluppo del settore potassi
ci con 5'apertura di nuove 
miniere nella zona del Val
lone; rispetto deeli impegni 
assunti dall'ANIC e dall'E-
GAM a Gela per la creazio
ne di nuovi posti di lavoro. 

Sono obiettivi questi nei 
quali si riconoscono intere 
popolazioni e che hanno fat
to registrare la partecipazio
ne di molte delegazioni e 
amministrazioni comunali 
(Mazarino. Niscemi. Villalba) 
i cui gonfaloni si sono mi
schiati alle centinaia di car
telli portati dcYÌi studenti dei 
vari istituti del capoluogo. 
dalle ricamatrici di Santa Ca
terina. dai minatori e dalle 
associazioni dei contadini e 
dei braccianti (i quali chic-
dono l'immediata applicazione 
della legge regionale sulla fo
restazione). 

I problemi della provincia, 
gli obiettivi della manifesta
zione e la continuazione del
la lotta sono stati i temi prin
cipali del comizio del compa
gno Ancona, della segreteria 
regionale della CGIL, che ha 
concluso la manifestazione di 
oggi-

Michele Geraci 

il dato riguarda il '75 

La Montedison perde 
oltre 72 miliardi 

MILANO, 16 
La Montedison ha perso nel '75 oltre 

72.6 miliardi di lire. Si t ra t ta però di un 
dato contabile, annunciato oggi da un co
municato della società dopo la riunione 
del consiglio di amministrazione, in quan
to se si guarda ai ricavi del gruppo si vede 
che essi passano dai 4029 miliardi del '74 
ai 3.535 del 75. Si t r a t t a quindi di circa 500 
miliardi di divano fra gli introiti del 75 
e quelli dell'anno precedente. 

Alla perdita di 72.6 miliardi, secondo 
il comunicato, si perviene ad esempio, at
traverso la rivalutazione di immobilizzazioni 
per 100 miliardi di lire e svalutazioni di 
partecipazioni per 4,6 miliardi. All'assemblea 
azionaria, convocata per il 22 aprile pros
simo. verrà proposto di coprire la perdita 
utilizzando riserve esistenti per 53 miliardi 

Il peggioramento dei risultati economici. 
rispetto al "74 è dovuto soprattut to alla crisi 
definita nel comunicato di Cefis di « ecce
zionale gravità ». che nel 75 ha colpito, a 
livello internazionale, il settore chimico. 

In termini di fatturato, secondo il co
municato, si registrerebbe una flessione del 
17.8 per cento per la capogruppo e una 
flessione del 12.3 per cento per il gruppo 
nel suo complesso. 

Per la ripresa produttiva 

Consigli di fabbrica 
oggi alla Torrington 

GENOVA, 16 
Si apre domani matt ina, alla Torrington 

. di Sestri Ponente, l'assemblea dei consigli 
di fabbrica delle aziende interessate dall' 
intervento GEPI-IPO. Vi parteciperanno i 
Consigli di fabbrica della Singer, della 
Innocenti, delle Smalterie di Bassano del 
Grappa e dell'altra fabbrica del gruppo, la 
Metallurgica Sicula, e della Angus di Na
poli. oltreché, naturalmente i lavoratori 
delia stessa Torrington. L'assemblea solle
citerà il governo per una «trat ta t iva com
plessiva » per tut te le fabbriche interessate 
dall 'intervento GEPI-IPO e la rapida con
versione in legge del suo decreto istituzio
nale 

In stretta connessione con l'assemblea 
di domani, e per riconfermare la validità 
dei contenuti delle piattaforme rivendica
tive contrattuali , giovedì tutti i metalmec
canici genovesi scenderanno in sciopero per 
4 ore e manifesteranno nel centro di Ge
nova: a Piazza De Ferrari confluiranno tre 
cortei: ì lavoratori della Val Po.cevera e 
de! Ponente industriale part iranno da Sam-
pierdarena. quelli della Val Bisagno e le 
delegazioni provenienti da Milano, da To
rino e dal Meridione part iranno da Bri-
mole 

Migliaia alla manifestazione di Villa Literno 

In lotta operai e contadini 
per la «vertenza pomodoro ̂  

f ìal la no i tr» rt i ferinn» ' au s t r a l i che approfit t indo ; dirittura - correva voct 
u a u a nostra reaaz ione c h e , e p i a n t e e r . , n o o r r n i , corso delia manirestizioi 

NAPOLI. 16 niene di frutto e che un solo quest'anno vorrebbero i 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

Migliaia di operai, conta
dini. braccianti, disoccupati 
organizzati e studenti della 
zona aversan-a e del basso 
Vcltumo si seno concentrati 
questa mat t ina a Villa Liter
no par dare vita ad una gran
de manifestazione di lotta per 
la vertenza del pomodoro. 

Anche quest'anno, infatti, 
c'è i". oericolo che gran par 
te dellA produzione vada a fi
nire set to i cingoli dei tratto
ri invece che nelle industrie 
di trasformazione. I recenti 
appelli degli industriali por 
una produzione dimezzata ri
spetto agli anni passati na
scondono infatti a mala pe
na una manovra ricattatoria: 
o preducete quello che noi 
chiediamo — affermano in 
sostanza — o non comprere
mo una sola cassetta di po
modoro. 

I contadini dell'agro aver-
« n o ricord-ano ancora quello 
che hanno sofferto lo scorso 
anno, per piazzare sul mer
cato i prodotti ad un prezzo 
che per io meno li potesse 
risarcire delle spese fatte per 
la semina. E ricordano an
cora l'atteggiamento degli in-

dustr.3li che approfittando 
che le piante er-ino ormai 
piene di frutto e che un solo 
giorno di ritardo nella raccol
ta avTebb? fatto marcire tut
to. riuscivano a comprare a 
prezzi di vera e propria ra
pina. 

Proprio qui a Villa L:temo 
e nei vicini paesi di S. O p r a 
no. Gasai di Principe e Ca^a-
pesena furono distrutti l'an
no fcorso più di 150 mi'a 
quintali di pomodoro. I con
tadini li consegnarono al-
l'AIMA che li deve ancora 
pagare. 

Per far fronte a questa dif
ficoltà si sono organizzati in 
una cooperativa «80 compo
nenti su una popolazione atti
va di 500. e il dato cresce di 
ciorno in giorno» e cosi sono 
riusciti ad acquistare semi di 
pomodoro a 17* mila lire al 
chilo invece che alle 24.000 
chieste dal Consorzio agrario 

Ma organizzarsi in coopera
tive ncn basta. Ecco perche 
questa mattina si sono dati 
appuntamento -a Villa Liter
no: per rafforzare intorno alla 
vertenza del promodoro quel 
grosso schieramento unitario 
indispensabil- per far fronte 
alle assurde richieste dezii 
industriali conservieri che art 

dirittura — correva voce nel 
corso della manifestazione — 
quest'anno vorrebbero paga
re il predotto a 28 lire, nem
meno la metà del prezzo sta 
bihto !o scorso anno. 

L-a manifestazione di que 
sta matt ina è s ta ta indetta 
unitariamente dalla federa
zione CGIL CISL UIL e dal
le organizzazioni professiona
li Alleanza contadini. UCI e 
Cc'dirctt:. oltre eh? da tutti i 
partiti dell'arco c^.tiiuzionv 
le. Erano prcs?.nti anche i 
? induci e i gonfaicn. d: molti 
paesi della zona. II corteo. 
che si e formato a piazza 
Garibaldi ed e giunto — do
po aver attraversato le prin
cipali strade del paese — nel
la centrale piazza Municipio. 
era aperto da decine di trat
tori e di macchine agricole. 

Erano visibili anche gli 
striscioni delle varie fabbri
che delia zena: Olivetti. In-
d-sit. Texas. Devo. Lollini. 
Gli operai, qu-asi tutt i in tuta 
blu. hanno raggiunto Villa Li-
terno a bordo di grossi pull
man. In piazza municipio, a 
conclusione della manifesta-
zicne. c'è stato il comizio. 

Marco De Marco 

Le vertenze contrattuali (in 
particolare del chimici, me
talmeccanici ed edili) conti
nuano ad essere il motivo 
centrale di confronto e di 
scontro fra le forze sindaca
li e 11 padronato privato. Le 
chiusure e le intransigenze 
che si manifestano sulla par
te politica e più qualificante 
delle piattaforme per 1 nuovi 
contratti , da parte degli in
dustriali, mentre hanno de
terminato una intensificazio
ne della lotta delle vane ca
tegorie Interessate al rinnovi 
(ieri hanno effettuato uno 
sciopero nazionale di quattro 
ore i lavoratori chimici del 
settore privato), potrebbe, a 
brevissima scadenza, portare 
— come deciso dalla Federa^ 
zione CGILCISLUIL — ad 
uno sciopero generale nazio
nale. 

La segreteria della Federa
zione unitaria si riunirà do
mani per un esame della si
tuazione e per definire le 
iniziative di lotta anche alla 
luce degli sviluppi delle mag
giori vertenze contrattuali. 

Nella giornata di ieri, in
tanto, è proseguito il con
fronto fra le parti per il 
contratto dei chimici. Un 
nuovo incontro è in program
ma per oggi pomeriggio, al
le 17. 

Nella sessione di ieri il ne
goziato — rileva una nota 
della FULC — «pur avendo 
permesso una puntualizzazio
ne sul problema degli inve
stimenti e dell'occupazione, 
segna ancora una notevole 
distanza tra le parti per 
ftuanto riguarda in partico
lare i livelli territoriali e 
aziendali nei quali a t tuare 
l'esame congiunto e le veri
fiche relative alle scelte pro
duttive e ai loro effetti sul
l'occupazione e sulle condi
zioni ambientali». 

Negli ultimi incontri il ne
goziato è stato comunque al
largato ai problemi del lavo
ro in appalto e dell'ambiente. 
Gli industriali chimici — ri-
Ipva la FULC — hanno as
sunto posizioni «limitate e 
insufficienti a far emergere 
concrete prospettive in rispo
sta alle richieste operaie». 
La FULC, che per oggi ha 
convocato il consiglio gene
rale. sottolinea infine la ne
cessità di «sciogliere i nodi 
decisivi della vertenza» chie
dendo al padronato di preci
sare il proprio atteggiamento 
su e r a r i o di lavoro, classifi
cazioni e salario. 

METALMECCANICI — Nel 
pomeriggio di oggi riprende
ranno, presso la Confìndu-
stria a Roma, anche le trat
tative per il contratto dei 
metalmeccanici del settore 
privato. Il nodo da sciogliere 
r imane ancora quello del 
confronto con i sindacati su
gli investimenti e l'occupa
zione a livello dei gruppi in
dustriali e delle grandi azien
de. Le proposte formulate ne
gli ultimi incontri dalla Fe-
dermeccanica sono state in
fatti giudicate «ancora insuf
ficienti» dai sindacati per i 
«forti limiti» soprattutto sul
la «definizione delle dimen
sioni. riferite al numero dei 
dipendenti, rispetto alle qua
li dar luogo alla informativa 
e al successivo esame a livel
lo aziendale». 

In tanto ieri la FIAT Mira-
fiori è r imasta bloccata dallo 
sciopero dei 45 mila lavora
tori, proclamato dalla FLM 
e dai consigli di fabbrica non 
solo per il contratto, ma an
che per esprimere la più fer
ma condanna alla politica 
economica del padronato e 
del governo, che favorisce 
l'inflazione e riduce il potere 
d'acquisto dei lavoratori. 

La partecipazione alla fer
mata. di due ore per turno. 
è stata totale in ogni settore 
di Mirafiori. Una parte degli 
operai delle presse e della 
meccanica ha deciso di pro
lungare lo sciopero ed ha for
mato dei cortei di alcune 
centinaia di persone che so
no sfilati da un settore al
l'altro. andando anche a ma
nifestare presso i cancelli 
della fabbrica. Il tentativo 
compiuto da gruppi extrapar
lamentari , di strumentalizza
re questa protesta lanciando 
parole d'ordine sull'occupa
zione dei cancelli e sulla 
drammatizzazione della lot
ta. è s tato respinto dai lavo
ratori ed è completamente 
abortito. 

Scioperi articolati, riusci
tissimi. per il contratto sono 
stati effettuati ieri anche 
in altri grandi stabilimenti 
della FIAT (Rivalla. Mater-
ferro). dellOlivetti. dell'In-
desit ed alla Lancia di CJii-
vasso. dove oltre duemila la
voratori sono usciti in cor
teo dallo stabilimento ed 
hanno raggiunto il centro del
la cittadina dove si è tenuto 
il comizio. Anche per oeei a 
Torino sono in programma 
diverse grandi manifestazio
ni. 

CONSIGLIO CISL — li con 
sigho generale della CISL 
conclude oggi i suoi lavori. 

I Sulla relazione di Storti e 
| intervenuto ieri, fra gli al-
i tri . il segretario confederale 

Franco Marini. Definito il 
centrosinistra una formula 
«consumata soprattutto dai 
la realtà * e per la responsa
bilità anche della « vocazione 
gattopardesca della DC ». Ma
rini ha detto, fra l'altro, che 
oggi « il nodo passa per il 
rapporto con il PCI che fa 
una proposta di governo » 
e con il quale un confronto 
« è obbligato a livello demo
cratico, e spero — ha asr-

| giunto — che il prossimo con
gresso de ne prenda at to ». 
Ciò non significa — ha pre 
cisato — accettazione del'a 
proposta di « compromesso 
storico ». ma un confronto 
che as ta una aggregazione 
a sinistra » e impedire alla 
DC di scivolare a destra. 

A Roma per difendere il lavoro 

Proseguono le iniziative 
degli operai dell'Emanuel 

Ieri conferenza stampa 
ministero dell'Industria 

Emanuel di Torino: una vi
cenda che dura da due unni. 
Due anni di lotta tenace ed 
unitaria, di fattivo impegno 
degli Enti locali e dei lavo
ratori delle altre aziende del
la zona: ma è stata ed è an
che una storia fatta di raggiri 
compiuti alle spalle degli o-
perai, di episodi dj natura 
penale (1 tre padroni sono in 
galera), di fallimenti per ban
carotta fraudolenta, di impe
gni assunti e mai mantenuti. 
di immobilismo e di fuga dal
le responsabilità a livello po
litico. 

Questo il senso della vicen
da di questi 102 lavoratori 
(in tanti sono rimasti su ol
tre 400) che da due anni oc
cupano la fabbrica e che da 
lunedì sono a Roma per pre
sidiare il ministero dell'Indu
stria sino a quando non ci 
saranno impegni precisi e 
certi per la ripresa produttiva 
dell'azienda (ocistruisce im
pianti di lavaggio e di puli
zia dei veicoli). 

Ieri intanto si è svolta la l 
annunciata conferenza stam
pa indetta dalla Regione Pie
monte. 

All'incontro con i giornali
sti c'erano Gianni Alasia, pre
sidente della commissione la
voro della Regione, Canteri, 
consigliere provinciale di To
rino e da 34 anni operaio 
della Emanuel, Nebiolo. del 
Consiglio di fabbrica, Allog-

Ancora presidiato II 
Incontri con i partiti 

gio, in rappresentanza dei 
Consigli di fabbrica della 
zona. 

«Chiediamo l'intervento-del-
1TPO e quindi il rilevamento 
dell'azienda da parte della 
GEPI — ha detto Alasia —. 
soltanto dopo aver espe
rito come sindacato, come 
Regione e come Enti locali 
tutte le strade possibili. Quel
lo che chiediamo non è un 
salvataggio di un'azienda al
lo stremo o in dissesto, ma 
l'intervento nei confronti di 
una labbrtca che ha una pro
duzione qualificata e dagli 
sbocchi interni e internaziona
li assicurati ». 

A giugno intanto scadono 1 
corsi di qualificazione profes
sionale organizzati dalla Re
gione: è necessario quindi far 
presto. Sino a ieri il ministro 
dell'Industria non aveva anco
ra ricevuto la delegazione dei 
lavoratori, degli Enti locali e 
dei sindacati nazionali e pro
vinciali. Oggi — terzo giorno 
di presidio del ministero — 
si tornerà ad insistere. 

Sempre ieri, comunque, una 
delegazione ristretta ha avuto 
incontri con il gruppo socia
lista e con quello democri
stiano: entrambi si sono im
pegnati a sollecitare l'incon
tro con Donat Cattin (lunedì 
c'era stata la riunione con i 
deputati comunisti). 

g. f. m. 

Disattesi i piani concordati 

Motta: prezzi più cari 
e meno posti di lavoro 

Dirigenti e tecnici dell'azienda in disaccordo con la 
politica imposta dalla SME - Le iniziative sindacali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Le bacheche all'interno del
lo stabilimento Motta di Mi
lano rischiano in questi gior
ni di non essere più suffi
cienti a contenere tutti i co
municati: alle prese di posi
zione del consiglio di fabbri
ca e dei sindacati, agli arti
coli dei giornali che parlano 
della situazione della fabbri
ca dolciaria e più in generale 
della SME. il gruppo pubbli
co che la controlla, si ag
giungono ora i documenti dei 
a quadri democratici ». ossia 
un'associazione aziendale di 
tecnici e dirigenti a diversi 
livelli che « tradizionalmen
te » vengono assimilati alla 
direzione. 

Motivo del dibattito che ap
passiona tutti I lavoratori e 
le stesse sfere dirigenti delia 
società sono le prospettive di 
una delle più importanti e 
famose aziende dolciarie. 

In questi giorni, con un or
dine partito direttamente dal
la SME e che si è dimostrato 
una sentenza senza appello. 
molti prezzi dei generi di più 
largo consumo che escono con 
il marchio Motta hanno subi
to rincari. Il tradizionale pa
nettone passa da 2.900 lire al 
chilo a 3.300 lire: i Buondì 
sono saliti in pochi mesi da 
100 a 130 lire l'uno, per rag
giungere oggi le 150 lire: le 
tortine, sono passate da 50 a 
70 lire. 

Negli uffici contabili dello 
stabilimento milanese ci so
no già stati scioperi in coin
cidenza con l'ordine arrivato 
dall'alto per una variazione 
tanto prave dei prezzi al mi
nuto Nei reparti di produzio
ne si Fono svolte assemblee 
a catena. Il consiglio di fab
brica e la F. I .LIA. (!,a Fede
razione unitaria di categoria» 
hanno rhicsto e ottenuto un 
incontro con la direzione, che 
si è risolto in un nulla di 
fatto. 

Alle domande dei rappre
sentanti dei lavoratori — qua
li sono le conseguenze sul 
piano produttivo di questo 
notevole rialzo dei prezzi? 
Viene confermato il piano di 
produzione semestrale con
cordato con i sindacati a fine 
anno? — la direzione ha ri
sposto con altrettanti «no» . 
Nessuna garanzia è stata for
nita sui livelli di occupazione. 

Si prevede un calo della 
produzione di panettoni e 
« monodosi » (ossia Buondì e 
tortine) dal 30 al 40 per cen
to. In termini di occupazione 
significa avere almeno 600 
operai in meno nel corso del
l'anno. Il blocco delle assun
zioni. che ha permesso alla 
Motta di ridurre di 300 unità 
gli organici dello stabilimen
to milanese, ridotti oggi al 
limite di 2.6O0 dipendenti, non 
sarebbe certamente sufficien
te a sanare questo «surplus». 
La cassa integrazione è stata 
per ora scongiurata (ma fino 
alla metà di maggio), antici
pando la produzione di pa
nettoni. 

Per i « quadri democratici » 
della Motta la politica impo
sta dalla SME è suicida. 

a Per risanare l'azienda — 
dicono — è necessaria una po
litica che. facendo leva sulla 
elevata potenzialità di prò 
duzione della Motta, permet
ta di ripartire su una base 
più larga i costi fissi eredi
tati dalle gestioni passate: 
una politica SME di trasfor
mazione produttiva e quindi 
di investimenti, per adegua
re l'offerta delle Partecipa
zioni Statali nel settore ali
mentare al nuovo modello di 
sviluppo e all'evoluzione del
le scelte dei consumatori: 
una politica di razionalizza
zione produttiva nell'ambito 
di un piano alimentare delle 
Partecipazioni S'atali ». 

Bianca Mazzoni 

fin breve' 
) 

• NUOVA « PIATTAFORMA » DELL'ENI 
I*a '< Loango DPI». la prima di una serie di quattro gi

gantesche piattaforme, ideate e progettate dalla Tecnomare. 
(gruppo ENI», si sta dirigendo in questi giorni verso l'off
shore congolese. Sarà installata su un fondale marino di 
90 metri ed opererà per lo sviluppo del giacimento « Loango -> 
detenuto pariteticamente dall 'AGIP recherches Con?o e dal-
l'ELF. La piattaforma è stata costruita in parte ad Arbatax 

ZJ OGGI DIRETTIVO CONFINDUSTRIA 
Il Consiglio direttivo della Confindustna si riunirà oggi 

pomeriggio a Roma. 
Oltre ad un esame della situazione economica e sinda

cale, dovrà fissare la data di nunionc della Giunta ese
cutiva cui la t ema confindustriale, composta da Costa. Cor-
bino e Mazzoleni. riferirà l'esito del s o n d a l o effettuato 
presso la base della confederaz'one che ha indicato in 
Bruno Visen'ini il successore di Gianni Agnelli alla carica 
di Presidente. 

• CONFERENZA SINDACATO RICERCHE CGIL 
Si apre domani ad Anccia. presso la scuola CGIL, la 

prima conferenza nazionale di organizzazione del sindacato 
ricerca CGIL. Vi parteciperanno 150 delegati provenienti da 
27 province in rapprespntan/a di 4500 iscritti e si tiene a 
quasi «re anni di distanza dal congresso che portò all'uniti 
cazione di vari sindacati aziendali. I lavori si conci «daranno 
sabato. 


